1^ C.C./ 84346-16 ALLEGATO

1^ C.C./84346-16
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL ___________________________
OGGETTO:
Legge 11/01/1996 n. 23 “Norme per l’Edilizia Scolastica”. Modifica convenzione stipulata in data 01/06/1999 rep n. 16629/5834 tra il Comune di Ferrara e la Provincia di Ferrara avente ad oggetto l’ immobile denominato ex IPSIA sito in   Ferrara tra le vie Roversella e Dosso Dossi 
IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che:
L’art. 8  comma 1° della L. n. 23 del 11/01/1996 “ Norme per l’Edilizia Scolastica” dispone che gli immobili dei Comuni e dello Stato utilizzati  come sede delle istituzioni scolastiche  di cui all’art. 3 comma 1°, lett. b),  vengano trasferiti in uso gratuito, ovvero, in caso di accordo tra le Parti, in proprietà con vincolo di destinazione ad uso scolastico, alle Province, che si assumono gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria nonché gli oneri necessari per  interventi di ristrutturazione, ampliamento e adeguamento alle  norme vigenti , e che i relativi rapporti siano disciplinati mediante convenzione;
Tali immobili di proprietà comunale sono da ritenersi tutti quelli comunque utilizzati per l’istruzione  secondaria alla data di entrata in vigore della L. n. 23 del 11/01/1996;
Per l’art. 8 comma 6° della L. 23/96 gli immobili sui quali sussiste il vincolo di interesse storico artistico non sono soggetti a trasferimento, ma possono essere concessi in uso da parte dell’Ente territoriale competente a provvedere alla fornitura dell’edificio, sino alla permanenza dell’utilizzazione scolastica;

Il Comune di Ferrara è proprietario del seguente immobile vincolato ai sensi della L. n. 1089 dell’01/06/1939, con relativi arredi, attrezzature e pertinenze, avente specifica destinazione scolastica: immobile censito  in Ferrara, via Roversella n. 25 identificato al catasto Fabbricati al foglio 381 mappale 292/1 e 292/2 già utilizzato quale sede dell’Istituto Professionale di Stato per l’Industria e l’Artigianato” Ercole I° d’Este”;
In data 01/06/1999, è stata  stipulata Convenzione ai sensi della L. n. 23/1996 per la concessione in uso gratuito di immobili scolastici  tra l’Amministrazione Comunale e l’Amministrazione Provinciale di Ferrara a mezzo di Notaio Renato Guidetti rep. n. 16629 raccolta  5834, registrato a Ferrara il 17/6/1999 al n. 297 e trascritto a Ferrara il 28/06/1999 part. 6394 in forza del quale  il Comune di Ferrara ha concesso in uso gratuito all’Amministrazione Provinciale di Ferrara, con vincolo di destinazione ad uso scolastico, il fabbricato descritto in premessa per una durata di anni 20 decorrenti dal 1° gennaio 1998 e rinnovabile per uguali periodi di tempo con apposito atto deliberativo;
Il suddetto immobile al momento della stipula della convenzione era censito al catasto Fabbricati del Comune di Ferrara al foglio 381 mappali 292 sub 1 e 292 sub 2;

Nella medesima Convenzione si prevede all’art. 1  che le parti possano risolvere la medesima di comune accordo e che l’immobile venga restituito alla disponibilità dell’Ente proprietario, qualora cessi la destinazione scolastica del medesimo;
In data 7/12/2010 PG 99018 la Provincia ha comunicato al Comune di Ferrara che la porzione dell’edificio che un tempo ospitava l’Istituto Superiore Ipsia “Ercole I d’Este” era inutilizzata e che, non essendo più intenzione dell’Ente provvedere al suo utilizzo per scopi didattici, si riteneva opportuno restituirla al Comune;

L’altra porzione dell’edificio è stato ristrutturato dalla Provincia ed ora è sede del Liceo Ginnasio Ludovico Ariosto e dell’Istituto di Istruzione secondaria superiore Giosuè Carducci;
Tale intenzione veniva ribadita con nota trasmessa via pec del 17/09/2014 prot. 64747 evidenziando che l’art. 1 della Convenzione prevedeva che il trasferimento dell’immobile alla Provincia fosse gravato da vincolo di destinazione ad uso scolastico, pertanto, in adempimento di tale vincolo, si riteneva necessario restituire al Comune di Ferrara la porzione inutilizzata dal 2004;
In data 29/9/2015 i rappresentanti  delle due amministrazioni coinvolte, preso atto che il venir meno della destinazione scolastica di alcune parti dell’immobile oggetto di concessione  rende  senza titolo il possesso delle parti inutilizzate da parte della Provincia, si sono incontrati per definire i rapporti restitutori ai sensi della legge 23/96 nonché della Convenzione tra gli stessi stipulata;
A seguito di aggiornamento degli atti catastali dell’intero complesso immobiliare effettuati a cura e spese della Provincia per l’allineamento allo stato di fatto, l’immobile risulta censito come segue:

CATASTO FABBRICATI DEL COMUNE DI FERRARA

Foglio 381 Particella 282/1
Foglio 381 Particella 292/3

Foglio 381 Particella 292/4

Foglio 381 Particella 292/5

Foglio 381 Particella 304/1

Le Parti hanno quindi convenuto quanto segue:

1) La restituzione immediata al Comune da parte della Provincia (stante l’imminente scadenza della Convenzione e nell’ottica del risparmio reciproco) delle porzioni dell’immobile non più destinate a fini scolastici ed individuate nella Planimetria allegata (allegato A) come segue:

Foglio 381 mappale 292 sub 5

Foglio 381 mappale 292 sub 3

Foglio 381 mappale 304 sub 1

2) Il mantenimento in uso alla Provincia della porzione del complesso immobiliare così individuata nella Planimetria allegata (allegato A): 

Foglio 381 mappale 292 sub 4 e mappale 282 sub   1;

3) La chiusura delle porte di sicurezza con affaccio sul cortile interno, esistenti sui confini dei mappali 292 sub 5 e 292 sub 3, a cura e spese della Provincia, come da nota Provinciale Prot. 70925 del 26/10/2015, per la soluzione di problematiche relative alla gestione della sicurezza nella parte dell’immobile ancora utilizzato a fini scolastici che deve rimanere in capo alla Provincia con accesso da via Dosso Dossi.

CONSIDERATO che:
Tale restituzione comporta una modifica della Convenzione predetta da effettuarsi tramite atto notarile, stante la forma scelta per la Convenzione dell’1/6/1999 rep. n 16629/5834 posticipando al momento della naturale scadenza della Convenzione le opportune soluzioni d’intervento e la definitiva utilizzazione degli spazi in uso a ciascuna Amministrazione. 
Trattandosi, infatti, di modifica di un diritto d’uso reale è necessaria la forma dell’atto notarile.

RILEVATO che:
- l’attuale impianto normativo riguardante il Patrimonio Immobiliare Pubblico - sempre più orientato alla gestione patrimoniale di tipo privatistico, orientamento, questo, rafforzato nell'attuale congiuntura socio-economica che impone la razionalizzazione degli spazi e delle risorse economiche - è indirizzato a sollecitare tutti gli Enti Pubblici, a raggiungere importanti risultati oltre che nei termini economici della  diminuzione delle spese di gestione, dell'indebitamento e della riduzione del debito pubblico anche attraverso la razionalizzazione degli spazi, la messa a reddito dei beni e l'alienazione, per il rilancio dell'economia ed il recupero fisico e sociale delle città;
- il Comune di Ferrara con Delibera di Consiglio Comunale, PG 11981/16 del 21/03/2016, ha approvato il Piano delle Alienazioni e delle Valorizzazioni per il triennio 2016-2018 ai sensi e per gli effetti dell’articolo 58 della legge n. 133/2008 di conversione del D.L. n. 112/2008, successivamente integrato dall’art. 33, comma 6, del D.L. n. 98/2011, convertito nella legge n. 111/2011 a sua volta modificato dall’art. 27 della legge n. 214/2011 prevedendo l’alienazione della parte inutilizzata del fabbricato in oggetto nel 2018;
CONSIDERATO che:
- con Nota Prot. 27228 del 31.03.2015 il Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) - Dipartimento del Tesoro ha invitato i Comuni a proporre all’Agenzia del Demanio,  eventuali immobili da valorizzare e  alienare entro il 31/05/2015;

- in data 26.05.2015 con nota prot. 54198  sono stati candidati a Proposta Immobili 2015 (Programma del Ministero dell’Economia e delle Finanze e dell’Agenzia del Demanio volto a raccogliere candidature di immobili pubblici da valorizzare e alienare) 4 immobili comunali aventi i requisiti richiesti (ex scuola Calcagnini, ex Ipsia di via Roversella, ex AMGA di via Bologna ed ex Macello di via Trenti);

- in data 28/04/2016 Prot. n. 713 perveniva all’Amministrazione Comunale richiesta da parte dell’Università di Ferrara , in previsione dell’uscita del bando nazionale di finanziamento degli interventi di edilizia residenziale universitaria ex legge 338/2000, di porzione dell’edificio ex IPSIA  situato in via Roversella;
- è interesse dell’ amministrazione comunale, pur perseguendo l’obiettivo della valorizzazione complessiva dello stabile, di procedere ad una sua prima valorizzazione anche attraverso lo strumento della concessione parziale dello stesso all’ Università;

- con note Prot. 6719 del 20/04/2016  assunta al PG 47322/2016 e Prot. 9658 del 01/06/2016 la Direzione Regionale Emilia Romagna dell’Agenzia del Demanio ha manifestato la disponibilità a valutare ed individuare, d’intesa con il Comune di Ferrara, il miglior percorso di valorizzazione dei beni proposti nell’ambito dell’iniziativa Proposta Immobili 2015, rappresentando la messa a disposizione per il Comune di specifiche risorse progettuali ed economiche per la realizzazione di studi di fattibilità e analisi documentale, al fine di supportare economicamente le suddette attività, previa conferma della candidatura originariamente presentata;

- che la Giunta Comunale, con propria decisione di orientamento, si è espressa in merito, manifestando l’interesse alla partecipazione al percorso condiviso con l’Agenzia del Demanio, previa valutazione dei costi, per alcuni degli immobili già candidati a Proposta Immobili 2015, compresa la parte attualmente inutilizzata dello stabile in oggetto prevedendo quale output di valorizzazione la Concessione all’Università degli Studi di Ferrara e la  dismissione della porzione rimanente in capo al Comune;

- facendo seguito alla richiesta dell’Università sopracitata in data 13/06/2016 si è provveduto ad effettuare un sopralluogo  congiunto tra funzionari tecnici della Provincia dell’Università di Ferrara  del Servizio Patrimonio Comunale per la verifica degli spazi di interesse;

- in data 6/07/2016 l’Agenzia del Demanio ha segnalato che similarmente a quanto già avvenuto in sede di stipula dei cd. “Patti del Sud”, nell’ambito delle iniziative relative ai Fondi strutturali per le Regioni del Centro-Nord, Governo e Regioni possono procedere ad una previa individuazione delle linee prioritarie di finanziamento, per cui, al fine di veicolare le iniziative meritevoli, l’Agenzia, quale soggetto preposto per legge alla valorizzazione del patrimonio pubblico, opera quale collettore delle istanze provenienti dal territorio promuovendo sinergie e operazioni di più ampia scala che possano trovare accoglimento;

- tali candidature sono  state trasmesse all’Agenzia del Demanio entro i ristrettissimi termini temporali, con nota PG 78518 dell’8/7/2016, ed è stata proposta, tra l’altro, la Valorizzazione dell’ex Monastero e Chiesa di Santa Caterina Martire (ex scuola Ipsia)  attraverso la trasformazione della parte di edificio attualmente non utilizzato in residenze ricavando anche uno spazio polifunzionale nell'ex Chiesa;
DATO ATTO che:

- in data 26/5/2016 Prot. 64041 del 7/6/2016 il Comune di Ferrara ha presentato al Ministero dei Beni Culturali e delle Attività Culturali e del Turismo Segretariato Regionale dell’Emilia Romagna, richiesta di rettifica della precedente istanza prot. 96584 del 22/10/2014, con la quale si richiedeva anziché l’autorizzazione all’alienazione, il rilascio dell’ autorizzazione alla concessione ai sensi dell’art. 57 bis del D.Lgs. n. 42/2004;

- con nota del 30/06/2016 l’Amministrazione Comunale comunicava all’Università Orientamento di Giunta 21/06/2016 Pg 69314 con il quale  l’organo esecutivo ha deciso di addivenire, una volta ottenuta l’autorizzazione alla concessione in uso da parte del Segretario Regionale del Ministero dei Beni Culturali  e delle attività Culturali e del Turismo, alla formalizzazione di apposita concessione, onde mettere a disposizione dell’Università di Ferrara, previo convenzionamento secondo le reciproche esigenze degli enti, porzione dell’edificio ex Ipsia situato in via Roversella consentendo all’Università di candidarsi al finanziamento per la realizzazione di un nuovo collegio universitario.
RILEVATO che:
- sotto il profilo urbanistico l’immobile, risulterebbe attualmente demandato a RUE, il quale prevede la destinazione ad ASC attrezzature e spazi collettivi - NTA art. 105-4.3, destinazione, questa, non suscettibile di interesse da parte di eventuali investitori privati ovvero pubblico/privati;

- pertanto è interesse dell’Amministrazione procedere alla valorizzazione, e quindi in data 16/04/2015 è stata richiesto all’Ufficio di Piano dell’amministrazione Comunale di valutare la fattibilità della variazione della destinazione urbanistica dell’immobile in oggetto (F. 381 p.lle 292 e 304), ipotizzata, stante le caratteristiche dell’edificio e del tessuto urbanistico, nella possibilità di consentire le destinazioni d’uso, anche integrate, per finalità residenziali, turistico-ricettive, direzionali e commerciali; 
- il Servizio Ufficio di Piano ha avviato la procedura di valorizzazione urbanistica nell’ambito della Variante al 1° POC adottata dal Consiglio Comunale con Delibera PG n. 37005/16 del 09/05/2016 (entro il 01/08/2016 chiunque può formulare osservazioni sulla variante) Scheda n° 1ACS-01 che prevede:

* il recupero di una porzione del complesso dell’Ex IPSIA mediante cambio di destinazione d’uso da attrezzatura collettiva a residenza, ricettivo, terziario e, in genere, attività compatibili con il centro storico. 
* l’insediamento dei seguenti usi:

1.b. Attrezzature e spazi collettivi 

3a. Artigianato di servizio, limitato alle attività compatibili con la residenza e con la dotazione infrastrutturale esistente, non inquinanti e fino ad una Su max di 250 mq per u.i.; 

3b. Artigianato produttivo, limitato alle attività compatibili con la residenza e con la dotazione infrastrutturale esistente, non inquinanti e fino ad una Su max di 250 mq per u.i.; 

4. Residenza e assimilabili 

5. Commercio al dettaglio in sede fissa – esercizi di vicinato 

6a. Ricettivo 

6d. Servizi per la somministrazione di alimenti e bevande 

6e. Attività private culturali, sportive, di ritrovo e spettacolo 

6f. Direzionale 

VISTO il recente parere della Sopraintendenza pervenuto in data 7/7/2016 Prot. 13000 in forza del quale il Ministero Dei Beni e delle Attività Culturali del Turismo ha ritenuto che il complesso di cui in oggetto (di interesse storico architettonico, tutelato ai sensi della Legge 364/1909 valida ai sensi del D.Lgs. 42/2004, in quanto antica costruzione denominata “ex Monastero di Santa Caterina”) non è compatibile con una destinazione a residenza privata mentre valuta favorevolmente usi a residenza collettiva;
RITENUTO pertanto che la modifica della Convenzione con la Provincia e la restituzione degli spazi al Comune non più utilizzati ai fini scolastici sia funzionale all’ attuazione delle procedure di valorizzazione del complesso, compresa quella inerente la concessione all’Università degli spazi per l’eventuale realizzazione di interventi di edilizia residenziale universitaria qualora la candidatura al bando previsto per settembre 2016 possa aver esito positivo;
VISTA la L. 11/01/1996 n. 23 “Norme per l’Edilizia Scolastica”;

VISTA la legge 56/14” Disposizioni sulle città metropolitane,sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni”;

VISTA la Legge Regionale 30 luglio 2015, n.13” Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su città metropolitana di Bologna,province,comuni e loro unioni”e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’art. 42 lett. c) del D.Lgs. 267/2000 Testo Unico degli Enti Locali;

VISTI i pareri favorevoli rispettivamente espressi dal responsabile del Servizio Patrimonio proponente in ordine alla regolarità tecnica e dal responsabile di Ragioneria in ordine alla regolarità contabile (art. 49 – 1° comma – D.Lgs. 267/2000);

SENTITE la Giunta Comunale e la 1^ Commissione Consiliare;
VISTI gli atti;

DELIBERA
1) di accettare la restituzione da parte della Provincia delle porzioni del complesso immobiliare sito in Ferrara, Via Roversella n. 25 non più destinate a fini scolastici ai sensi della Legge 11/01/1996 n. 23 “Norme per l’Edilizia Scolastica”, censite al catasto fabbricati del Comune di Ferrara come segue:

· Foglio 381 Particella 292 sub 5

· Foglio 381 Particella 292 sub 3

· Foglio 381 Particella 304 sub 1

ed individuate graficamente nella planimetria allegata Allegato A);

2) di dare atto che la Provincia manterrà l’uso delle porzioni del complesso immobiliare in parola censite al catasto fabbricati del Comune di Ferrara come segue: 

· Foglio 381 mappale 292 sub 4

· Foglio 381 Mappale 282 sub 1

3) di modificare la convenzione stipulata a mezzo di Notaio Renato Guidetti rep n. 16629 raccolta  5834  registrato a Ferrara il 17/06/1999 al n 297 e trascritto a Ferrara il 28/06/1999 part.6394 tra Amministrazione Provinciale e Amministrazione Comunale al fine di formalizzare tale restituzione con decorrenza dalla data della stipula notarile dell’atto modificativo;
4) di dare atto che la Provincia effettuerà a propria cura e spese l’intervento di chiusura delle porte di sicurezza con affaccio sul cortile interno, esistenti sui confini dei mappali 292 sub 5 e 292 sub 3, per la soluzione di problematiche relative alla gestione della sicurezza nella parte dell’immobile ancora utilizzato a fini scolastici che deve rimanere in capo alla Provincia con accesso da via Dosso Dossi;

5) di dare atto che, per quanto non qui diversamente disposto, restano invariati tutti i patti e le condizioni già stabilite nella convenzione Rep n 16629/5834 stipulata in data 1/6/1999, rinviando al momento della naturale scadenza della Convenzione stessa, prevista per il 31/12/2017, ogni eventuale opportuna ridefinizione in merito all’utilizzazione degli spazi in capo a ciascuna Amministrazione;

6) di dare atto che tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipula dell’atto notarile integrativo, nonché quelle per la sua trascrizione e registrazione, saranno a carico in parti uguali degli Enti contraenti, in coerenza con quanto già a suo tempo stabilito dall’art. 11 convenzione principale Rep. n. 16629/5834;

7) di dare atto che la valorizzazione della parte inutilizzata dell’immobile in oggetto,così come sopra individuata, dipenderà  dall’ammissibilità della domanda di finanziamento da parte dell’Università, la quale potrà, in caso positivo, evidenziare nuovi processi di valorizzazione e sinergie nonché del riscontro dell’Agenzia del Demanio in merito alla candidatura per il finanziamento dell’intervento di valorizzazione al Tavolo della Presidenza del Consiglio dei Ministri nell’ambito delle iniziative relative ai Fondi strutturali;
8) eventuali controversie che dovessero insorgere, comprese quelle inerenti alla validità, efficacia, interpretazione, esecuzione e risoluzione del contratto saranno devolute alla competenza esclusiva del Tribunale di Ferrara;
9) di dare atto che la concessione all’Università è demandata alla competenza della Giunta come previsto dall’art. 29 del Regolamento per la concessione in uso dei beni immobili approvato con Delibera di Consiglio Comunale  n. 11/71309/2013 del 18/02/2013;
10) di dare atto che il responsabile del procedimento e delegato del Comune per la stipulazione dell’atto notarile è la Dr.ssa Alessandra Genesini, Dirigente del Servizio Patrimonio.

11) di autorizzare il Dirigente del Servizio Patrimonio, Dr.ssa Alessandra Genesini, ad apportare, in sede di stipula notarile, tutte le integrazioni, rettifiche e precisazioni non sostanziali, che si rendessero necessarie od utili a meglio definire la modifica  della convenzione con facoltà di provvedere pertanto, in via esemplificativa, ad una più completa ed esatta descrizione degli immobili, curando la correzione di eventuali errori materiali intervenuti nella descrizione catastale, a precisare valori ad ogni effetto anche fiscale, ad includere clausole d’uso o di rito, a rilasciare quietanza del prezzo.
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